LA RECENSIONE

Il termine viene dalla parola latina recensio che significa “rassegna, esame”. Scopo della recensione è quello di segnalare criticamente ai lettori un’opera o una manifestazione culturale (libro, film, spettacolo teatrale, concerto, mostra) svolgendo una funzione informativa e insieme di orientamento del gusto del pubblico. Essendo pubblicata su quotidiani, settimanali o riviste la recensione tende ad avere un taglio giornalistico, uno stile brillante e persuasivo se diretta a un pubblico vario ed eterogeneo, rigoroso e tecnico se destinata a riviste specializzate.

La recensione è un testo in genere breve, che comprende una parte espositiva e una parte argomentativa.

I. La prima si apre con l’indicazione precisa dell’opera presa in esame. Si possono adottare vari sistemi; eccone uno:

· per i libri: autore, titolo, città, casa editrice, anno di pubblicazione (e, talvolta, numero di pagine e prezzo); es. (va rispettato anche il sistema di punteggiatura):

V. Consolo, Lo spasimo di Palermo, Milano, Mondadori 1998, pp. 131;

· per i film: titolo, titolo originale tra parentesi, regista, attori principali, Paese di produzione, anno, durata, genere; es. (anche qui, va rispettato lo stesso sistema di punteggiatura):

Salvate il soldato Ryan (Saving Private Ryan), di S. Spielberg, con T. Hanks, E. Burns, M. Damon, T. Sizemore; USA, 1998, 163’; guerra.

Segue il riassunto: non necessariamente il riassunto è completo. Nelle recensioni dei film, per esempio, si tende a non rivelare il finale; oppure, si dà spesso un riassunto “brillante”, che rivela solo sommariamente le caratteristiche dei protagonisti e l’evento principale che mette in moto la trama. In questo caso, si vuole invogliare il lettore a leggere direttamente o ad andare al cinema; ma il contenuto di informazioni rischia di essere povero.

II. La seconda parte contiene il giudizio di chi scrive. E’ bene che il giudizio sia aperto, e in ogni caso va motivato attraverso una brevissima analisi di qualche tratto interessante dell’opera. Non è indispensabile che riassunto e giudizio si susseguano rigidamente in questo ordine. A volte, può essere utile iniziare con una breve frase di giudizio, che orienta da subito il lettore. Bisogna però sempre distinguere bene fra una parte più oggettiva centrata sull’opera, e una soggettiva che esprime il parere di chi scrive.

